Io?Protagonista!
QUINTA GIORNATA la responsabilità

POMERIGGIO

Attività pomeridiana – 1° momento: musica house
obiettivo
presentare ai ragazzi la musica house in quanto è il genere attualmente più ascoltato e scaricato, in riferimento alla discoteca.
FASE PROIETTIVA

introduzione
mentre parte un tappeto musicale house, un educatore particolarmente afferrato in materia (o un amico DJ) propone un brainstorming sulla musica in questione per vedere il grado di conoscenza dei ragazzi; si può fare un breve ripresa storica di questo genere o mostrando come l’house prende un brano del passato e lo remixa convertendolo in qualcosa di più coinvolgente, ballabile, godibile (si fa ascoltare il brano originale e poi quello modificato)
interrogativi:
1. Dove troviamo questa musica?
2. Che tipo di mondo crea? Quale lo scopo?
3. Che tipo di relazioni crea (od ostacola)?
intervista
video (MTV, All Music, The Club, ecc), preventivamente visionato dall’educatore, può aiutare a capire l’ambiente che crea l’house o una situazione in cui i ragazzi possono ritrovarsi.

FASE dell’ANALISI
gioco:
“Cinque minuti di sballo”
Dato che difficilmente ascoltando l’house si può rimanere fermi, si può proporre ai ragazzi divisi in squadre, la realizzazione di una scenetta ispirata ad una serata in discoteca.
In tale sketch dovranno comparire i vari personaggi tipici  in relazione all’ambientazione evidenziata precedentemente (Dj, coppiette, amici/amiche, pubblico, cubista, barista, buttafuori, specialguest, spacciatore, …)
Tempo 20 min c.a. per i preparativi e poi la visione dei lavori.

visione
delle scenette create dai giovani “Cinque minuti di sballo”
FASE di RIAPPROPRIAZIONE
condivisione
con breve valutazione, interrogando i personaggi più significativi (spunti: coinvolgimento della corporeità, il ballo, i rischi per la salute in discoteca)
intervista
ad un Dj rinomato, Claudio Coccoluto, [image: image1.png]HELP DV



 dove descrive la sua professione/passione per il mixaggio

Attività pomeridiana – 2° momento: musica sacra/liturgica
obiettivo
presentare ai ragazzi la musica sacra come veicolo per esprimere la nostra fede, come risposta alla grazia di Dio
FASE PROIETTIVA

introduzione
-
passaggio “morbido” dall’house alla musica sacra tramite un accenno ad un episodio de “Le Cronache di Narnia”.
La creazione come “musica di Dio”, la musica sacra come espressione del canto nella creazione.

-
in alternativa, o in aggiuntasi, può proporre una scenetta in dialetto in cui due preti in veste talare (volutamente retrò) discutono sulla musica sacra da due punti di vista diversi: uno più progressista e l’altro più conservatore.

brainstorming
sulla musica in questione per vedere il grado di conoscenza (in sottofondo) un brano di musica sacra (soprattutto verso chi canta in un coro o trova gradevole tale musica).

Si può proporre ai ragazzi un ventaglio di risposte con un video:

· intervista doppia con persone di opinioni diverse;
· intervistando per strada o in luoghi diversi un cantore di un coro, un direttore, un anziano, un giovane, un prete, un frequentatore assiduo e non di celebrazioni, persone che si conoscono.

FASE dell’ANALISI
in scena con
una drammatizzazione di alcuni brani delle Scritture:
-
un educatore, o l’assistente aiuta i giovani a “capire il canto liturgico”.

Da dove nasce il canto sacro? Cerchiamo un fondamento umano (cfr. anche riflessione “Canta che ti passa”   [image: image2.png]HELP DV



) e biblico con una drammatizzazione di alcuni brani delle Scritture.

-
ci si divide in gruppetti guidati da un educatore (che ha già un’idea su come inscenare il brano). La visione dei lavori avverrà nella celebrazione della sera.

-
i brani biblici sono:

-
Cantico della Creazione con ritornello (Genesi 1, 1 - 2,4)

Tutta la Bibbia si apre con le parole di questo poema.

Non è la spiegazione di come andarono le cose in quei primi istanti del tempo e della storia. È invece una professione di fede: la professione di fede di un uomo, di un popolo, in Dio creatore.

Guardando l’armonia del cosmo che lo circonda, l’uomo biblico dice: «Tutte queste cose sono splendide; e sono opera tua, Signore della vita!». Lo annuncia con un cantico fatto di ritmo, i sette giorni, e di ritornello: «E Dio vide che era cosa buona».

1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. 5Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.

6Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». 7Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. 8Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.

9Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. 10Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. 11Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. 12E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. 13E fu sera e fu mattina: terzo giorno.

14Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni 15e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. 16E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. 17Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto giorno.

20Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». 21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 22Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». 23E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

24Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. 25Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona.

26Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

27E Dio creò l’uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò: 

maschio e femmina li creò. 

28Dio li benedisse e Dio disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra e soggiogatela,

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

29Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

2 1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 2Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. 3Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando.

4Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati.
-
Il canto della Vittoria (Esodo 15, 1-18)
Il pericolo era veramente grande: tutto l’esercito del Faraone stava inseguendo Mosè ed Israele. Davanti a loro la strada era sbarrata dal Mar Rosso. Eppure, inaspettatamente una via di salvezza si è aperta, le acque si sono divise, tutto il popolo è passato e ha visto riversarsi l’enorme massa delle acque sui carri d’Egitto che li inseguivano.

La gioia per la vittoria di Dio sulla superbia del Faraone non poteva che far sgorgare un canto d’esultanza.

1Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:


«Voglio cantare al Signore, perché ha mirabilmente trionfato:


cavallo e cavaliere ha gettato nel mare.


2Mia forza e mio canto è il Signore,


egli è stato la mia salvezza.


È il mio Dio: lo voglio lodare,


il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!


3Il Signore è un guerriero, Signore è il suo nome.


4I carri del faraone e il suo esercito li ha scagliati nel mare;


i suoi combattenti scelti furono sommersi nel Mare Rosso.


5Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra.


6La tua destra, Signore, è gloriosa per la potenza,


la tua destra, Signore, annienta il nemico;


7con sublime maestà abbatti i tuoi avversari,


scateni il tuo furore, che li divora come paglia.


8Al soffio della tua ira si accumularono le acque,


si alzarono le onde come un argine,


si rappresero gli abissi nel fondo al mare.


9Il nemico aveva detto:


Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino,


se ne sazierà la mia brama;


sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano!


10Soffiasti con il tuo alito:


li ricoprì il mare,


sprofondarono come piombo in acque profonde.


11Chi è come te fra gli dei, Signore?


Chi è come te, maestoso in santità,


terribile nelle imprese, autore di prodigi?


12Stendesti la destra: li inghiottì la terra.


13Guidasti con il tuo amore questo popolo che hai riscattato,


lo conducesti con la tua potenza alla tua santa dimora.


14Udirono i popoli: sono atterriti.


L’angoscia afferrò gli abitanti della Filistea.


15Allora si sono spaventati i capi di Edom,


il panico prende i potenti di Moab;


hanno tremano tutti gli abitanti di Canaan.


16Piombino su di loro paura e terrore;


per la potenza del tuo braccio restino muti come pietra,


finché sia passato il tuo popolo, Signore,


finché sia passato questo tuo popolo,


che ti sei acquistato.


17Tu lo fai entrare e lo pianti sul monte della tua eredità,


luogo che per tua dimora, Signore, hai preparato,


santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.


18Il Signore regni in eterno e per sempre!».
-
Il canto del Pentimento (Salmo 51)
Questo canto nasce da una delle pagine più tristi e cariche di sofferenza della Bibbia.

Davide era il re d’Israele. Il re amato dalla gente e da Dio.

Desiderò una donna già sposata, Betsabea, moglie di Uria l’Ittita, e da quel desiderio, nato in un pomeriggio di sole, derivarono tristi conseguenze. Fece uccidere Uria e ne prese la moglie incinta del figlio del re.

Ma già prima che il bambino nascesse il profeta Natan gli aveva annunciato che il piccolo sarebbe morto. È dal cuore straziato di Davide che nasce presto canto.

1 Al maestro del coro. Salmo. Di Davide.

2 Quando il profeta Natan andò da lui, che era andato con Betsabea.


3Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;


nella tua grande misericordia cancella il mia iniquità.


4Lavami tutto dalla mia colpa,


dal mio peccato rendimi puro.


5Sì, le mie iniquità io le riconosco,


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


6Contro di te, contro di te solo ho peccato,


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:


così sei giusto nella tua sentenza,


sei retto nel tuo giudizio.


7Ecco, nella colpa io sono nato,


nel peccato mi ha concepito mia madre.


8Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,


nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.


9Aspergimi con rami d’issopo e sarò puro;


lavami e sarò più bianco della neve.


10Fammi sentire gioia e letizia:


esulteranno le ossa che mi hai spezzato.


11Distogli lo sguardo dai miei peccati,


cancella tutte le mie colpe.


12Crea in me, o Dio, un cuore puro,


rinnova in me uno spirito saldo.


13Non scacciarmi dalla tua presenza


e non privarmi del tuo santo spirito.


14Rendimi la gioia della tua salvezza,


sostieni con un animo generoso.


15Insegnerò ai ribelli le tue vie


e i peccatori a te ritorneranno.


16Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:


la mia lingua esalterà la tua giustizia.


17Signore, apri le mie labbra


e la mia bocca proclami la tua lode.


18Tu non gradisci il sacrificio;


se offro olocausti, tu non li accetti.


19Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;


un cuore contrito e affranto tu, o Dio, tu non disprezzi.


20Nel tua bontà fa’ grazia a Sion,


ricostruisci le mura di Gerusalemme.


21Allora gradirai i sacrifici legittimi,


l’olocausto e l’intera oblazione;


allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.
-
Il canto al Figlio (Colossesi 1, 12-20)
L’apostolo Paolo apre la sua lettera ai cristiani della città di Colosse in Asia Minore riprendendo un precedente inno cristiano che canta il Padre e il Figlio. Il Figlio ha un ruolo tutto particolare: è il primogenito della creazione, è il capo del corpo della Chiesa, in lui si è fatta pace tra il cielo e la terra.

12Ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce.


13È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre


e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,


14per mezzo del quale abbiamo la redenzione,


il perdono dei peccati.


15Egli è immagine del Dio invisibile,


primogenito di tutta la creazione,


16perché in lui furono create tutte le cose,


nei cieli e sulla terra,


quelle visibili e quelle invisibili:


Troni, Dominazioni,


Principati e Potenze.


Tutte le cose sono state create


per mezzo di lui e in vista di lui.


17Egli è prima di tutte le cose


e tutte in lui sussistono.


18Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.


Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti,


perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.


19E’piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza


20e che per mezzo di lui e in vista di lui


siano riconciliate tutte le cose,


avendo pacificato con il sangue della sua croce


sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.

-
Il canto all’Agnello (Apocalisse 5, 1-14)
Nel linguaggio fatto d’immagini del libro dell’Apocalisse, l’Agnello è la personificazione di Gesù Cristo, di Colui che è morto ed è poi ritornato alla vita vincendo, come un forte leone, la morte.

È l’Agnello il centro di tutta questa grandiosa scena; solo Lui è in grado di aprire il libro e rivelare così a tutta la creazione – rappresentati dai quattro esseri viventi e dai ventiquattro anziani – il senso della storia cosmica contenuta nel rotolo che sta nella mano destra di Dio.

Il canto nuovo all’Agnello è il canto di gioia di quanti desiderano conoscere il senso della vita dell’uomo voluto da Dio quando si è messo all’opera creando il cosmo e l’uomo.


1E vidi, nella mano destra di Colui che era assiso sul trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. 2Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». 3Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. 4Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo. 5Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».


6Poi vidi, ritto in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. 7Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. 8E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono preghiere dei santi, 9e cantavano un canto nuovo:


«Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli,


perché sei stato immolato


e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,


uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,


10e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti,


e regneranno sopra la terra».


11E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia 12e dicevano a gran voce:


«L’Agnello, che è stato immolato,


è degno di ricevere potenza e ricchezza,


sapienza e forza,


onore, gloria e benedizione».


13Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:


«A Colui che siede sul trono e all’Agnello


lode, onore, gloria e potenza,


nei secoli dei secoli».


14E i quattro viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione.
FASE di RIAPPROPRIAZIONE
aiuto
dell’educatore, o dell’assistente, con una breve spiegazione della differenza tra un concerto e una celebrazione, finalità del canto liturgico.

prove
del canto con “Per noi uomini” di don Paolo Spoladore, che verrà come canto conclusivo per la messa di domenica.

Se nell’equipe educativa è presente un educatore, o l’assistente, in grado di far predisporre le prove a modi coro è consigliabile seguire questa espressione di canto corale.
Per noi uomini

Per noi uomini fatti a tua immagine

figli della terra, stelle del tuo cielo

a quante porte ancora il nostro cuore busserà

per poi scoprire che la porta tua è aperta già.

Per noi uomini la speranza c’è:

costruire un mondo e farlo assieme a Te

per sciogliere le ali che il tuo vento riempie già

faremo un coro immenso di vita e libertà.

Dio della vita, Dio della gioia

non lasciarci soli, non lasciarci mai

lottiamo insieme a Te

guarda su di noi

guarda su di noi

Per noi uomini c’è un confine in più

lo scopre chi si dona e cresce in umiltà

se non c’è guadagno e servire festa dà

operai della tua vigna noi lo siamo già.

Per noi uomini il sole è alto già

e di tutto il tempo a sera resterà

solo quanta gioia è fiorita attorno a noi,

coglieremo insieme un frutto: la fraternità

Celebrazione
-
canto iniziale: “Per noi uomini” (o altro adatto)
-
Parola: dai Salmi 30, 57, 59, 92, 108 e 147

È bello dar lode al Signore

e cantare al tuo nome, o Altissimo,

annunziare al mattino il tuo amore,

la tua fedeltà lungo la notte,

sull’arpa a dieci corde e sulla lira,

con canti sulla cetra.

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie,

esulto per l’opera delle tue mani.

Ma io canterò la tua potenza,

al mattino esalterò la tua grazia

perché sei stato mia difesa,

mio rifugio nel giorno del pericolo.

O mia forza, a te voglio cantare,

poiché tu sei, o Dio, la mia difesa,

tu, o mio Dio, sei la mia misericordia.

Saldo è il mio cuore, o Dio,

saldo è il mio cuore.

Voglio cantare, a te voglio inneggiare:

svègliati, mio cuore,

svègliati arpa, cetra,

voglio svegliare l’aurora.

Ti loderò tra i popoli, Signore,

a te canterò inni tra le genti.

perché la tua bontà è grande fino ai cieli,

e la tua fedeltà fino alle nubi.

Innàlzati sopra il cielo, o Dio,

su tutta la terra la tua gloria.

Hai mutato il mio lamento in danza,

la mia veste di sacco in abito di gioia,

perché io possa cantare senza posa.

La gloria del Signore sia per sempre;

gioisca il Signore delle sue opere.

Egli guarda la terra e la fa sussultare,

tocca i monti ed essi fumano.

Voglio cantare al Signore finché ho vita,

cantare al mio Dio finché esisto.

A lui sia gradito il mio canto;

la mia gioia è nel Signore.

Saldo è il mio cuore, Dio,

saldo è il mio cuore:

voglio cantare inni, anima mia.

Svegliatevi, arpa e cetra,

voglio svegliare l’aurora.

Ti loderò tra i popoli, Signore,

a te canterò inni tra le genti,

perché la tua bontà è grande fino ai cieli

e la tua verità fino alle nubi.

Lodate il Signore:

è bello cantare al nostro Dio,

dolce è lodarlo come a lui conviene.

-
drammatizzazione dei cinque canti preparati nel pomeriggio

-
Padre nostro

-
canto finale: “Le ombre si distendono” o “Jesus Christ you are my life”

prima
della cena è bene ricordare che la serata è prevista in modo diverso.

(La proposta è di invitare, per la serata, un giovane o adulto che sappia cantare le canzoni storiche degli anni ’70.

Avete presente i “cantanti di strada” che suonano nelle piazze principali italiane? Invitare anche una persona che si conosce ma che, con sola chitarra, abbia la capacità di trasformare la serata in un concerto di musica. Trovare il luogo particolare nella casa o nella città/paese dove siamo ospitati è cosa utile.

Si indicano le canzoni che si propongono, tanto per dare un’idea. Chiaramente il repertorio può essere ampliato, ma è preferibile far ascoltare musica che possa creare un ambiente di rispetto per chi suona.

Ecco alcune canzoni: Imagine di John Lennon, Stairway to Heaven dei Led Zeppelin, Wish you were here dei Pink Floyd, Angie – Rolling Stones, The sound of silence di Simon & Garfunkel, Hey Jude e Let it be dei Beatles, Hotel California degli Eagles…
Anche il repertorio italiano è buono, ovviamente: Battisti, Baglioni, Branduardi, Vasco, Ligabue…
Nella eventualità, creando un luogo adatto per l’ascolto – tipo seduti per terra con coperte, cuscini e in penombra, è anche solo possibile ascoltare le canzoni [image: image3.png]HELP DV



. La musica dal vivo, comunque, è da preferire)

ore 19.30
cena

	
	1° e 2° giorno
	3° giorno
	4° giorno
	5° e 6° giorno

	La Musica
	Celtica e cartoni
	Leggera e italiana
	Rock e pop
	Anni 70/80, house e liturgica

	Io? Protagonista!
	L’Origine
	L’Amore
	la Svolta
	la Responsabilità

	La Parola
	Genesi 2,4-25 (Il Signore plasmò l'uomo)
	Cantico dei Cantici 3,1-4 (Voglio cercare l’amato del mio cuore)
	Corinzi 15,14-22 (Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede)
	Luca 12,16-21 (Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia)

	Le note AC
	…immagine di Gesù
	…splendida avventura
	Laici per i laici e nella Chiesa
	Nel mondo, non del mondo


Quinta Giornata – Pomeriggio

